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Una mostra didattica che  fa sfoggio degli 
esiti di una proficua collaborazione tra il 
Politecnico di Milano e  l’azienda mode-
nese RCM quella che è stata inaugurata 
lo scorso 8 aprile presso  il Politecnico di 
Milano. È da qualche anno ormai che la 
nostra rivista segue gli sviluppi di questa 
interessante collaborazione sinergica che 
punta ad unire due mondi spesso troppo 
distanti tra loro, quello accademico da un 
lato e quello aziendale dall’altro. 

Collaborare per innovare
L’idea di  far dialogare scuola ed impresa  è 
da sempre un obiettivo promosso  da Afi-
dampFab che, da qualche anno, funge da 

trait d’union tra i luoghi in cui si produce 
la conoscenza – le università – e quelli do-
ve la conoscenza si traduce in competen-
za ed in business, le imprese.  Nel  2009 
è stata la volta di un progetto che partiva 
da un’idea relativamente semplice: quella 
di mettere in collaborazione virtuosa cin-
que aziende attive nel campo del cleaning 
professionale, ciascuna con le sue specifi-
cità tecnologiche e produttive, e una cin-
quantina di studenti del secondo anno del 
Politecnico che, divisi in gruppi,  avevano 
lavorato su un un’ipotesi progettuale, pro-
posta dalle aziende. Un progetto sinergi-
co fra Politecnico di Milano, AfidampFab e 
Aziende volto a promuovere innovazione 
e ricerca,  mettendo i ragazzi a confronto 
con progetti concreti. L’anno scorso inve-
ce il progetto è cambiato e ha seguito uno 
sviluppo ancora più interessante grazie a 
RCM, azienda modenese che oltre ad es-
sere un punto di riferimento importante 
nel mondo del cleaning,  ha dimostrato di 
tenere alla formazione non solo a parole 
ma impegnandosi concretamente in una 
partnership con il Politecnico. Nello scor-
so anno accademico 2011-2012 un gruppo 
di 25 studenti è stato coinvolto nel Labo-
ratorio di Sintesi Finale in Design & Engi-
neering guidato dal Prof. Francesco Tra-
bucco che ha sviluppato un brief fornito 
da RCM (vedi articolo GSA 6/12) culmi-
nato nella prima edizione della mostra di-
dattica sui progetti elaborati dai ragazzi.

Squadra che vince
…non si cambia
Sull’onda della scorsa edizione, dunque, 
anche quest’anno è stato attivato  il Labo-
ratorio di Sintesi Finale in Design & En-
gineering che, sempre condotto dal prof. 
Trabucco ed il suo team, ha lavorato, da 
ottobre a gennaio, con la proposta di un 

concept, il suo sviluppo, fase di revisio-
ne e realizzazione dei prototipi di la-
vasciuga. «Anche quest’anno abbia-
mo potuto contare su una classe mo-
tivata che ha lavorato con grande in-
teresse allo sviluppo degli elaborati 
che oggi presentiamo a questa mo-
stra didattica – afferma la Prof.ssa 
Mariella Levi, co-docente con il 
Professor Trabucco –: quest’an-
no abbiamo anche riscontrato 
una maggiore presenza fem-
minile in un progetto inge-
gneristico che solitamente 
incontra di più i gusti de-
gli uomini». 

Unire design 
ed ingegneria
Il compito era dun-
que quello di  lavo-
rare su progetti ed 
elaborare prototi-
pi che unissero: la 
componente inge-
gneristica e quel-
la di design facen-
do dialogare questi 
due mondi. Afferma 
la Prof.ssa Levi che 
«coniugare ingegneria 
e design in un solo pro-
getto è spesso complicato, lo è ancora di 
più se si lavora su una lavasciuga che ha evi-
denti componenti di ingegneria meccanica 
ma un design da integrare e far emergere».  

rcm e po.li.mi: 
collaborare per innovare
La triangolazione virtuosa  tra 
RCM, AfidampFab e il Politecnico 
di Milano continua. Dall’ 8 al 29 
aprile la mostra didattica ha espo-
sto i prototipi realizzati dagli stu-
denti del Politecnico di Milano su 
un brief dato dall’azienda modene-
se. E AfidampFab invita il settore a 
non lasciarsi sfuggire le buone oc-
casioni di innovazione che possono 
portare rinnovamento.

dalla redazione
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Un dialogo che 
conviene a tutti
Anche l’azienda, naturalmente ha supervi-
sionato più volte l’andamento dei proget-
ti, soprattutto in fase di verifica. «La col-
laborazione con il luogo di didattica per 
eccellenza, l’Università, è sempre stimo-
lante perché, anche se i modelli proposti 
non andranno in produzione, offre a noi 
imprenditori un’ampia fucina di idee non-
chè prospettive sorprendenti per validità 
e originalità – commenta Riccardo Rai-
mondi di RCM. Durante questo percorso 
ho visto applicare tecnologie per noi ab-
bastanza consuete in modi molto diversi, 
traendo spunti molto interessanti». Quan-
to più proficuo sarà il contatto ed il dialo-
go tra questi due mondi, tanto più ne be-
neficerà il mercato. “È essenziale, - dice la 
prof. Levi- soprattutto in questo momento 
critico per il mercato del lavoro, che la di-
dattica sappia misurarsi con i delicati mec-
canismi delle realtà aziendali e che queste 
ultime sappiano apprezzare la freschezza 
e l’originalità di idee che provengono da 
un laboratorio di eccellenza europeo co-
me il Politecnico di Milano”.
A questo proposito interviene anche Ste-
fania Verrienti, Segretario generale Afi-
dampFab: ”AfidampFab da anni si impe-
gna nel dialogo con il mondo accademi-
co, perché le idee e l’entusiasmodi giova-
ni ingegneri e designer porta sicuramente 
un contributo attivo nella visione di nuo-
vi modell, aprendo la strada alla ricerca e 
all’innovazione, indispensabili se non si 

vuole cadere nell’immobilismo, a maggior 
ragione in una situazione di mercato così 
critica. L’associazione ha istituito anche un 
premio di laurea per tesi che sviluppino 
tematiche relative al mondo del cleaning 
professionale, a dimostrazione dell’atten-
zione nei confronti degli studenti e dei lo-
ro lavori, con possibilità di stage all’inter-
no delle aziende.”
 

Il tabù della paternità 
intellettuale
Tuttavia non sempre alla modernità acca-
demica corrisponde una modernità im-
prenditoriale forse anche a causa delle 
piccole dimensioni delle aziende del set-
tore.  A questo si aggiunga che spesso la 
questione della proprietà intellettuale dei 
progetti rappresenta un freno alla parte-

Da sinistra: 
Mirella Levi, 
Stefania Verrienti, 
Riccardo Raimondi
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cipazione delle aziende a queste forme di 
collaborazione perché ci si chiede a chi 
appartenga la proprietà una volta termi-
nato il progetto, se all’univeristà, se allo 
studente, confondendo a volte la paterni-
tà intellettuale con lo sfruttamento com-
merciale della stessa. Levi ci rassicura spie-

gando che tutti questi aspetti sono chia-
riti nel contratto di ricerca e che di solito 
il Politecnico deposita il brevetto conte-
stualmente e che la licenza viene poi ce-
duta all’azienda anche perché l’università 
non è produttrice di beni. 
Non bisogna permettere che i timo-
ri sull’argomento diventino un alibi per 
non cogliere esperienze virtuose che pos-
sono invece giovare al mercato e alle stes-
se aziende.

Innovazione per rilanciare 
l’industria
L’innovazione può essere la via d’uscita 
percorribile per emergere da questo mo-
mento di recessione, e per combattere la 
minaccia dell’immobilismo, è perciò es-
senziale investire nell’innovazione in tutte 
le sue forme. Anche Toni D’Andrea, AD 
Afidamp Servizi  invita ad una riflessione 
profonda: “ Le nostre aziende sono fuo-
ri dai principali premi innovazione inter-
nazionali, esorto tutti i nostri associati a 
sfruttare opportunità così importanti per 
il settore affinchè l’Italia resti tra i primi 
produttori mondiali di macchine, prodotti 
e attrezzi per la pulizia professionale e la 
qualità dei suoi prodotti sia riconosciuta 
come tra le più elevate a livello mondiale.” 
Onore al merito dunque di RCM che ha sa-
puto cogliere questa opportunità.


